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Non ci sono dubbi che la città possa essere considerata la modalità 
significante che contraddistingue la forma di aggregazione spaziale del-
l'età moderna: con ciò attribuendo non certo carattere di unicità ma 
sicuramente di prevalenza alla condizione di citoyen: non è forse così 
che si definisce l 'uomo della rivoluzione borghese agli albori del mon-
do contemporaneo, intendendo introdurre una soluzione di continuità 
con il passato? 

Questo è forse sufficiente per giustificare il senso di profondo inte-
resse verso una realtà, quella della dimensione urbana, che ci appare 
sempre più complessa e contraddittoria. 

Di qui l'origine della scelta di questa selezione, che intende sollevare 
alcuni degli elementi di problematicità insiti nel fenomeno urbano, 
non solo e non tanto nei termini degli aspetti interpretativi ma come 
questi vanno a riguardare gli strumenti e il processo di decisioni sotteso 
all'intervento nella città. 

I saggi pubblicati in questo volume sono stati originariamente pre-
sentati alla X Conferenza annuale dell'AISRe, tenutasi a Roma nel 
1989, e rielaborati ai fini della presente pubblicazione. 

Gli studi possono essere raggruppati in tre grandi insiemi, concer-
nenti: il primo l'annosa, irrisolta e pur sempre attuale questione del 
conferire intelligibilità e prevedibilità al fenomeno urbano in Italia, 
ovvero la questione del piano; il secondo, la questione del riutilizzo 
delle aree dismesse, che ripropongono in forma e sostanza nuove il 
problema del rapporto tra dinamica economica e dinamica urbana; 
il terzo, la questione che forse più di ogni altra costituisce al contempo 
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Rosanna Bellotti ha redatto i paragrafi 2, 4; Giuseppe Gario i paragrafi 1, 3, 5, 6, 7. 
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